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! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Percorsi in ghiaia

Percorsi pavimentati

Accessibilità esistente

Ossario e cinerario comune

Edificio per spazi di sepoltura - ala Ovest (dettaglio nei riquadri)

Perimetro cimiteriale

Monumenti commemorativi

Area per inumazione: fosse in campo comune

Area per inumazione: sepolture private

COMMITTENTE
COMUNE DI POZZUOLO MARTESANA
Via Martiri della Liberazione, 11
CAP 20060 - POZZUOLO MARTESANA (MI)
Tel. 02 9509081
pec:comune.pozzuolomartesana.mi@legalmail.it
P.IVA 03609520154 - C.F. 83504230158
Sindaco: ANGELO MARIA CATERINA
Responsabile del Servizio: Dott. DANIELE GALBIATI

EDIFICIO PER SPAZI DI SEPOLTURA - ALA OVEST (dettaglio)

EDIFICIO PER SPAZI DI SEPOLTURA - ALA OVEST (dettaglio)


